
 

 

Famiglie e Giustizia Civile. 

Il ruolo e funzione della mediazione familiare nell’attualità dello 

scenario dei Servizi territoriali. 
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31 maggio 2024 – 09.00/13.00 

 
Cod. C5041P/1 
 
 

La complessità dello scenario che interessa le famiglie, le loro transizioni critiche e gli 
strumenti di intervento a supporto dei minori e dei loro genitori, ha richiesto ciclicamente, 
negli anni, e di nuovo in tempi recentissimi un lavoro di esplorazione e condivisione dei 
possibili interventi a supporto e sostegno alle funzioni genitoriali, disponibili per cittadini e 
operatori. 
Tra questi, da più di trent’anni ormai, troviamo la Mediazione Familiare. Un percorso, uno 
strumento volontario (sinergico seppur esterno al procedimento giudiziario) che consente 
agli adulti di governare il conflitto separativo e di riorganizzare le relazioni familiari 
attraverso la costruzione condivisa di accordi e intese a beneficio dei figli minori.  
A valle di differenti passaggi di riconoscimento normativi, avvenuti nel tempo e più di 
recente   dalla Riforma Cartabia, nella parte in cui vengono rivisitati i procedimenti civili e, 
appunto, le tecniche di risoluzione alternativa del conflitto separativo. 
Con l'emanazione della Legge delega al Governo n. 216 del 26 novembre 2021 e 
successivamente con la pubblicazione del D.LGS. 149/2022 e successivi provvedimenti sono 
state introdotte importanti novità con riferimento proprio a questo intervento specialistico. 
La nuova norma segna un vero e proprio cambio di passo riconoscendo alla mediazione 
familiare uno spazio autonomo, chiaro, specifico.  
Anzitutto si rafforza quell’idea che contempla e include l’opportunità, rappresentata dalla 
mediazione proprio all'interno del processo civile, come “informativa” ai genitori circa la 
possibilità di effettuare un simile percorso. Già dall’emissione del decreto di fissazione della 
prima udienza il giudice deve – tra le altre cose – informare “le parti della possibilità di 
avvalersi della mediazione familiare”. Questa attività da parte del giudice si aggiunge alle 
informative già previste per legge ad esempio a carico degli avvocati. In questo caso però si 
valorizza il tema dell’azione informativa che si rivela fruttuosa se avviene grazie all’incontro 
con un mediatore familiare professionista.   
 
OBIETTIVI  
 
Il seminario intende approfondire i cambiamenti normativi con una attenzione per i 
professionisti e per gli operatori dei servizi pubblici e del Terzo Settore che si occupano di 
famiglia e di minori per meglio intraprendere un percorso di mediazione familiare 
per approfondire possibili sviluppi, complessità e spazi di lavoro. 
 
 



 

 

DESTINATARI 
 
Il seminario è rivolto ad assistenti sociali, educatori e professionisti che lavorano nei servizi 
alla persona e che si occupano a diverso titolo di relazioni familiari. Numero massimo di 
partecipanti: 50  
 
PROGRAMMA 
 
ore 9.00-9.30 registrazioni 
 
Introduce e coordina Susanna Galli – Città Metropolitana di Milano 
 
ore 9.30 – 10.30: "La mediazione familiare nella riforma Cartabia. Commenti e 
riflessioni” 
 
Cinzia CALABRESE, avvocata del Foro di Milano, esperta in diritto di famiglia. Presidente 
AIAF. 
 
ore 10.30 – 11.30: “La mediazione familiare e la professione del mediatore familiare 
nella Riforma Cartabia- Legge delega 26 novembre 2021, n.206- e nel DM n.151 del 27 
ottobre 2023”. 
 
Susanna RAIMONDI - Coordinatrice Tecnico Metodologica del Centro Gea Irene Bernardini, 
Referente per il Comune di Milano dello Spazio Informativo sulla Mediazione 
Familiare presso il Tribunale di Milano. 
 
ore 11.30 – 12.30: “La mediazione familiare nello scenario attuale: prospettive, 
opportunità e tutela dei legami a sostegno delle trasformazioni familiari separative”. 
 
Riccardo PARDINI - Pedagogista, Mediatore Familiare e Supervisore in Consulenza 
Pedagogica e Mediazione Familiare. Specialista collaboratore del Servizio Pubblico di 
Mediazione Familiare del Comune di Milano. 
 

RESPONSABILE SCIENTIFICO 
 

Susanna Galli, Responsabile Servizio Formazione, Terzo Settore e Pari Opportunità - Settore 
Politiche del Lavoro, Welfare Metropolitano e Promozione delle Pari Opportunità, Città 
metropolitana di Milano, in collaborazione con Centro Gea Irene Bernardini - Comune di 
Milano 

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 
Servizio Formazione per le professioni sociali, Terzo Settore e Pari Opportunità -  Settore 
Politiche del Lavoro, Welfare Metropolitano e Promozione delle Pari Opportunità – tel. 02 
7740.3135, 6925 - e-mail formazaffsociali@cittametropolitana.mi.it 
 



 

 

Sito Internet: 
http://www.cittametropolitana.mi.it/welfare_e_pari_opportunita/index.html 
 
PARTECIPAZIONE E CREDITI FORMATIVI  
 
Verrà richiesto il riconoscimento dei crediti (FCO.AS) validi ai fini della formazione continua 
degli assistenti sociali. La soglia minima di frequenza richiesta è del 100 % delle ore totali 

previste per tutte le professioni. 
 
Non è previsto l’accreditamento ECM per i profili sanitari (educatori professionali, 
psicologi, psichiatri, psicoterapeuti, neuropsichiatri, infermieri, ASA, OSS, ecc.). 
L’attestato crediti sarà rilasciato esclusivamente ai partecipanti che avranno raggiunto la 
soglia minima di partecipazione. 
 
MODALITA’ DI ISCRIZIONE ALL’EVENTO 
 
E’ possibile iscriversi direttamente utilizzando il seguente link: 
https://svilsoc.cittametropolitana.mi.it  entro il 24/05/2024. 
La partecipazione verrà confermata tramite mail. 
 
L’attestato verrà rilasciato in formato digitale, con estensione .p7m e firmato digitalmente, 
in conformità al DPCM 13/01/2004 e Delib. CNIPA 4/2005 (dopo la verifica effettuata dalla 
segreteria rispetto alle ore di presenza) e sarà disponibile sul portale. 
 
Il download dell'attestato sarà possibile solo dopo aver compilato il questionario di fine 
corso. 
 
VALUTAZIONE GRADIMENTO: prevista 
 
EVENTO SPONSORIZZATO: no  


